LA FEDE NELLA PAROLA
Ma voi badate a voi stessi!
Vita e morte, benedizione e maledizione, paradiso e inferno, salvezza e perdizione, bene e male sono davanti ad ogni uomo. Ognuno avrà ciò che lui sceglie. Se sceglie il male non potrà raccogliere bene e se semina vento raccoglierà tempesta. Il Signore però gli comanda di scegliere il bene per avere la vita: “Vedi, io pongo oggi davanti a te la vita e il bene, la morte e il male. Oggi, perciò, io ti comando di amare il Signore, tuo Dio, di camminare per le sue vie, di osservare i suoi comandi, le sue leggi e le sue norme, perché tu viva e ti moltiplichi e il Signore, tuo Dio, ti benedica nella terra in cui tu stai per entrare per prenderne possesso. Ma se il tuo cuore si volge indietro e se tu non ascolti e ti lasci trascinare a prostrarti davanti ad altri dèi e a servirli, oggi io vi dichiaro che certo perirete, che non avrete vita lunga nel paese in cui state per entrare per prenderne possesso, attraversando il Giordano. Prendo oggi a testimoni contro di voi il cielo e la terra: io ti ho posto davanti la vita e la morte, la benedizione e la maledizione. Scegli dunque la vita, perché viva tu e la tua discendenza, Amando il Signore, tuo Dio, obbedendo alla sua voce e tenendoti unito a lui, poiché è lui la tua vita e la tua longevità, per poter così abitare nel paese che il Signore ha giurato di dare ai tuoi padri, Abramo, Isacco e Giacobbe» (Dt 30.15-20). Oggi si insegnano cose contrarie alla Parola del Signore. Si semina ogni male e si vorrebbe raccogliere il sommo bene. Non solo. Si vuole giustificare il male in nome del nostro Dio e Signore. Oggi c’è nel cristiano un pensiero perverso: attribuire a Dio tutte le sue vie di male. Persino abomini e nefandezze vengono giustificati in nome di Dio. 

Questo pensiero perverso nasce dalla separazione delle verità della fede dalla Parola del Signore, consegnata da Cristo Gesù allo Spirito Santo perché ci conduca a tutta la verità posta da Lui in essa. Separata la fede dalla Parola e dalla verità dello Spirito Santo, ogni pensiero dell’uomo viene trasformato in una volontà di Dio. Questa attribuzione è gravissimo peccato sia contro l’Ottavo Comandamento – Non dire falsa testimonianza – e sia contro il Secondo Comandamento – Non nominare il nome di Dio invano –. Dice il profeta Isaia: “Guai a coloro che chiamano bene il male e male il bene, che cambiano le tenebre in luce e la luce in tenebre, che cambiano l'amaro in dolce e il dolce in amaro (Is 5,20). Un fedele adoratore del vero Dio, deve a Lui grande rispetto. Ciò che il Signore dice, lui lo dice. Ciò che il Signore non dice, Lui mai dovrà dirlo. Se si pecca di disonestà, dalla vera adorazione subito si precipita nell’idolatria, dalla verità nella falsità, da figli di Dio si diviene figli del principe del mondo. A tutti gli adoratori del vero Dio è chiesta somma giustizia. La prima somma giustizia riguarda il loro Dio e Signore. Nessun adoratore del vero Dio può infangare il nome del suo Signore. Se lo fa, pecca di grande ingiustizia verso di Lui. Non lo ha rispettato nella sua Parola, nella sua Rivelazione, nella comunicazione della sua volontà. Uno può anche non credere. La non fede potrebbe essere anche giustificata. L’ingiustizia contro Dio mai. A Dio va sempre dato ciò che è di Dio. Ma oggi c’è questa cattiva moda di dare a Dio ogni pensiero perverso e malvagio dell’uomo.

Mentre usciva dal tempio, uno dei suoi discepoli gli disse: «Maestro, guarda che pietre e che costruzioni!». Gesù gli rispose: «Vedi queste grandi costruzioni? Non sarà lasciata qui pietra su pietra che non venga distrutta». Mentre stava sul monte degli Ulivi, seduto di fronte al tempio, Pietro, Giacomo, Giovanni e Andrea lo interrogavano in disparte: Di’ a noi: quando accadranno queste cose e quale sarà il segno quando tutte queste cose staranno per compiersi?». Gesù si mise a dire loro: «Badate che nessuno v’inganni! Molti verranno nel mio nome, dicendo: “Sono io”, e trarranno molti in inganno. E quando sentirete di guerre e di rumori di guerre, non allarmatevi; deve avvenire, ma non è ancora la fine. Si solleverà infatti nazione contro nazione e regno contro regno; vi saranno terremoti in diversi luoghi e vi saranno carestie: questo è l’inizio dei dolori. Ma voi badate a voi stessi! Vi consegneranno ai sinedri, sarete percossi nelle sinagoghe e comparirete davanti a governatori e re per causa mia, per dare testimonianza a loro. Ma prima è necessario che il Vangelo sia proclamato a tutte le nazioni. E quando vi condurranno via per consegnarvi, non preoccupatevi prima di quello che direte, ma dite ciò che in quell’ora vi sarà dato: perché non siete voi a parlare, ma lo Spirito Santo. Il fratello farà morire il fratello, il padre il figlio, e i figli si alzeranno ad accusare i genitori e li uccideranno. Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato (Mc 13,1-13). 

Gesù avvisa ogni suo discepolo su ciò che accadrà dopo la sua ascensione gloriosa in cielo. La storia sarà piena di falsi cristi, falsi profeti, falsi maestri e dottori, falsi predicatori del Vangelo, falsi annunciatori della Parola, falsi amici, falsi compagni di viaggio. Quanto rivela il profeta Michea si compie per loro ogni giorno: “Non credete all’amico, non fidatevi del compagno. Custodisci le porte della tua bocca davanti a colei che riposa sul tuo petto. Il figlio insulta suo padre, la figlia si rivolta contro la madre, la nuora contro la suocera e i nemici dell’uomo sono quelli di casa sua” (Mi 7,5-6). Chi si lascia ingannare è responsabile del suo peccato. Cristo Gesù ha messo ogni suo discepolo in guardia. Tutti sono stati avvisati. Ad ognuno l’obbligo di ascoltare le sue parole e di farne un gran tesoro. Tutti conoscono gli eventi futuri. 
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che crediamo in ogni Parola di Gesù Signore. 
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